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(ELEQRAMMI DEL PICCOLO 


La situazione in Oriente. COSTAN- 


TINOPOLI 27 (B). Le autorità hanno già |1: 


Încominciato a mettere in libertà gli ar- 
menì amnistiati. Si ha pochissima fiducia 
he vengano introdotte le pubblicate ri- 
rme; si crede perciò imminente un cam- 
biamento nel mixi:tero. ran visir è 
stato insignito “i re di Rumenia del 
grand’ordine della stella di Rumenia.3 

COSTANTINOPOLI 27 (N). In seguito 
ad un conflitto insorto fra il valì ed il 
procuratore di stato di Berutti, i quali, 
ambidue, furono destituiti, sono stati in- 
viati sul luogo 11 generale Said Eddin e 
Cassalki Effendi. i 

La gendarmeria internazionale a 
Gandia. ROMA 27 (N). Fra le riforme 
imposte dalle potenze al Sultano, vi-ha 
l’istituzione di um corpo 
= ternazionale per Candia. Dalle varie le- 
gioni di carabinieri del Regno furono 
scelti gli ufficiali e ‘sottufficiali e cara- 
bimieri italiani destinati a far parte della 

endarmeria internazionale incaricata delta 
Hi 8. nell'isola di Candia, 

ll successore dol console Secch, 
ROMA 27 Mi Il capitano Sorrentino fu 
richiamato telegraficamente a Roma, per 
conferire ancora una volta coi ministri 
Brin e Visconti-Venosta. Gli fu sottoposto 

esame. il. rapporto. del vice-console 

Mio sul fatto di Mogadiscio. Il capitano 
sorrentino ‘stanotte ritornerà a Napoli 
donde domani salperà per il Benadir a 
bordo dell’Elva. 

La chiusura delta sessione par 
lamentare italiana. ROMA 27 (N) 
L'IHalie- crede sia impossibile che il mi- 
nistro dichiari chiusa la sessione. parla- 
mentare, prima che il Senato, la cui con- 
vocazione è fissata per l 8 gennaio, com- 
pia i suoi lavori. 

Anche l’Opirione considerando l’urgen- 
sa di alcuni lavori, créde che'il' ministero 
non possa decidere la chiusura della ses- 
(nn prima che il Senato abbia esaurito 
-Suo compito. È 
L'Ageneia italiana dice: Possiamo assi 
eurare che nel consiglio dei ministri, che 
sarà tenuto qualche giorno prima che ter- 
minino le vacanze della Camera, la que- 
stione della chiusura della sessione sarà 
ampiamente esaminata insieme. all'altra. 
Assai più grave e complessa, della conve- 
nienza di sciogliere la Camera. 


Le trattative per un accordo ita- 
lo-francese. ROMA 27 (N). Vi posso 
assicurare, contrariamente a quanto asse- 
ritono alcuni giornali, che finora non fu 
intavolata alcuna trattativa per addive- 
nire ad un accordo tra la Francia e DI 
talia. sul terreno. commerciale. Anche 
alla Consulta si smentisce che siano stati 
iniziati simili nbgoziati. 

tI conflitto religioso grece-serbo, 
COSTANTINOPOLI 27 (B). La commis- 
sione del sinodo patriarcale greco ha re- 
spinto la domanda della deputazione di 

‘esktib (Skoplje), la quale aveva chiesto 
che venisse annullata l’elezione del me- 
tropolita di Ueskib. 


La crisi ministeriale in Serbia. 
BELGRADO 27 (N). Nei locali circoli 
ufficiosi si dà la seguente versione sulle 
eause che hanno originato la crisi mini- 
steriale: Siccome la .Scupcina' aveva ap- 
provato la proposta di autorizzare il go- 
verno a prdentara un. progetto di revi- 
sione della costituzione, re Alessandro si 
rifiutò di sanzionare. il conchiuso. della 
Scupcina ed invitò il ministro della giu- 
Stizia a presentare le sue dimissioni. Gli 
altri membri del gabinetto però si dichia- 
rarono solidali col ministro della giustizia 
e chiesero di venir sollevati pure essi 
dalla carica. Sono priva di fondamento 
tutte le voci corse circa un’intromissione 
di altre potenze. 

BELGRADO 27 (B). Il nostro inviato 
alla corte viennese, Simich, è stato chia 
mato a Belgrado, volendo il re affidare a 
lui l’incarico di formare il nuovo gabi- 
netto. 

Fra sovrani e principi. MONACO 
27 (B). L'imperatore d’Austria è partito 
stasera per Vienna. 

ROMA 27 (N). Stamane i duchi d’Aosta 
sono usciti a passeggio a piedi. Transi- 
tando her il Corso furono riconosciuti 
dalla folla, che li salutò rispettosamente. 

Posdomani il duca degli Abruzzi e il 
conte di Torino arriveranno a Roma per 

assarvi il capo d’anno al Quirinale in 
famiglia. 

Le dimissioni dell’ on. Compans. 
‘Dr 27 (N). Stamane l’on. Compans si 

accomiatato dai capi-ufficio nel mini- 
stero d’ agricoltura. Nel pomeriggio ha 
er la consegna dell’ ufficio al comm. 

odio. 

ROMA 27 (N). Questa sera 1’ onor. Com- 
| pans di Brichantean ex-sottosegretario alla 
agricoltura, è partito per Torino. 

La regina del Belgio in pericolo. 
BRUSSELLES 27 (N). Alcuni. giornali 
ésteri hanno recato giorni fa la notizia 
che la regina Enrichetta durante una 
escursione fatta in carrozza aveva corso 
serio pericolo. La notizia era alquanto 
ésagerata e va rettificata in questo senso: 
Aicuni giorni or sono la regina era uscita 
in vettura. Ad un tratto, non si sa ancora 
per quale motivo, la vettura reale si ro- 

esciò. La regina cadde, ma rimase inco- 
ume e appena rialzata la. vettura prese 
nuovamente posto in quella e continuò 
la strada. 

Un senatore non convalidato, R0- 
MA 27 (N). La Commissione senatoriale 
di verifica dei titoli dei nuovi senatori, si 
rifiuta di convalidare la nomina di Anto- 
nio Fogazzaro, avvenuta, com’ è noto, in 
becasione delle nozze del principe di Na- 

oli, 
> Mipigiro in giro. VIENNA 27 (N). Il 

p della giustizia, conte Gleispach, 
0 per Trerto per affari privati. 
«deficit: dell’ esposizione mille- 


Ria. BUDAPEST 27 (N). Il disavanzo 


mattino | 
a aierno f. 4.20, con due spedizioni al giorno f. 6.10, ro 
randendolo alla Posta, All'Amministrazione con spedizione diritta 
i 10; mattino e sera f.chi 18.50, Tutti 1 pagamenti anttotpati. 


endarmeria in-| 


domioltio due volte al giorno f. 1.90. P. 
f. 2:70; mattino e sera con una spedizione 
Per i pnosi dell’Unione posteto, 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 7.46; tramonta ore 4. 


A AP ITESIZZES 


ESSE 


Fasi IONI vengono mistrafe col rmoomatzo dà 7 punti ; ogni riga ha 1a larghi î 
di 64 Bilimeni nin: av 


ed è alta miliimetri 2%, — Prezze 
© tadustriali soldi 16, comunicati, a 
50, notizie e avvisi avanti la 


legie, ringraziamenti ecc, soldi 


tiga : avvisi di comm 


por ogni 
Bi tontrali e finanziari, avvisi mortuart, necrok 


| pagamenti anticipati. Non sì restituiscono manoscritti 


firma del È 
= ogni spazio di riga da 7 punti. Avvisi collettivi soldi 2 la parola, minimum soldi doo fel 


Oggi: Ss. Innocenti, = Domani: S, Tommaso B. 


mando anche non inseriti. Uffici 
“interutbano Vienna e Graz N. 488, 


N. 5468 


triomale : Via Nuova N. 21. - Telefono locale N. 227. Tel 


La guarigione della miopia, VIEN- 
NA 27 (N). Un giovane medico di Praga, 
il dott. Fucula, dice di aver trovato il 
modo sicuro per guarire completamente 
a miopia. 

Il mezzo da lui escogitato sarebbe una 
setupiioe operazione. 

Il Fucula ha chiesto alla locale facol- 
tà medica il permesso di tenere una cat- 
tedra quale docente privato: la sua do- 
manda però fu respinta, non possedendo 
il dott. Fucula i requisiti necessari per 
essere ammesso quale docente privato. 

Le corse velocipedistiche a Vienna 
VIENNA 27 (N). Il conflitto insorto ieri 
fra i corridori italiani e austriaci potò 
essere appianato. 

Il premio «della tracolla» fu guada- 

nato dal campione tedesco Biichner di 

taz, dopo una lotta accanita, sostenuta 
contro l'italiano Lanfranchi. 

Nella corsa di consolazione fra gli in- 
seritti per la corsa «della tracolla», vinse 
Eros. Questi poi, assieme a Lanfranchi, 
riuscì vincitore nella ‘corsa dei fandems 
contro: Reiniger e Max, Questi altimi vin- 
sero però nella corsa di tandem Handicap 
i due competitori italiani, 

Un fanciullo arrostito vivo PARL 
GI 27 ila Sulla: strada ‘che conduce a 
Mostaganò (in Algeria) fu trovato il ca- 
davere, a metà carbonizzato, d'un fanciul- 
lo. Furono arrestati quattro spagnuoli. 
Interrogati, dissero di aver tenuto per i- 
scherzo la sera di Natale. il. fanciullo 
sopra il fuoco. Il fanciullo portava anco- 
rain bocca un fazzoletto ed avova ai pie- 
di segni di legature. Si crede trattarsi di 
un tentativo di cannibalismo. — 

| fasti del fuoco, MAROSCH-SZIGRT 
27 (N), Un ‘incendio ha distrutto comple- 
tamente lafabbrica a vapore di mattoni 
Groscher e «Keisl Il ‘danno ‘ascende a 
100,000 fiorini. 
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Pi 


HD GATTE VARI 

SI traiterà di un eynivocet.. 
Chi non ricorda il. vecchio, piroscafo del 
Lloyd, una vera carcassa a ruote, che 
ostentava il nome superbo della città no- 
stra, anche quando le sue condizioni era- 
no tali, da non rispondere più affatto agli 
oblighì che quel nome gl’'imponeva ? 

AT posto di quel vecchio piroscafo, l’am- 
ministrazione attuale det Lloyd, alcuni 
anni or sono, volle, conlodevole pensiero, 
metterne un altro, nuovo, celere, ricca- 
mente arredato e che faceva veramente 
onore-al nome Zyieste che portava. 

Fu però breve fortuna. Poco tempo do- 
po il nome.di Tyieste fu mutato in-quello 
\di Sfephanie e il nome della città nostra 
non figurò più per alcun tempo su nes- 
simo dei piroscafi appartenenti alla com- 
pagnia, che nella nostra città aveva avuto 
la culla. 

Perciò, nell'ultimo Congresso del Lloyd 
fu deciso che si darebbe il nome di Trieste 
ad un grande piroscafo celere: e questo 
affinchè il nome det ‘nostro emporio po- 
tesse rifulgere anche nei mari più lontani. 

E, difatti, all’arsenale del Lloyd fu im- 
piantata la nuova superba costruzione e 
sull’ asta attaccata Ja tabella recante il 
nome : veste. Senonchè di questi giorni, 
finito il primo periodo della costruzione, 
venne imbandierata ed infiorato l'asta e 
in mezzo a tutta questa festa di fiori 6 
bandiere riformata anche la tabella. 

Come ? 

I lettori che non l'abbiano veduto con 
i propri occhi, stenteranno a crederlo ; fu 
dato di frego all’ultima lettera della scritta 
ed il nome di Trieste, fu mutato in Priest. 

Questa l'esposizione pura e semplice del 
fatto. Noi però non possiamo ancora cre- 
dere all'esistenza di una vera e propria de- 
terminazione in questo senso; supponiamo 
piuttosto che s1 tratti di un equivoco, 
provocato dall’ erronea interpretazione di 
un ordine, dato forse in una lingua di- 
versa dalla nostra. Non possiamo pensare 
altrimenti, perchè ci sembra. inammissi- 
bile che un tale ordine sia stato impar- 
tito dalla Direzione dei lavori, e tanto 
meno che possa esservisi adagiato i Con- 
siglio d’amministrazione, nel quale, a ta- 
cere d’ altri, siedono l'on. Ventura e il 
cav, Vivante. Non possiamo non ritenere 
per certo, che ove un tale ordine fosse 
stato realmente impartito, vi si sarebbe 
opposto con tutta energia il presidente 
barone Kalchberg, il quale, da quel per- 
fetto gentiluomo che è, nl nella 
città nostra, avrebbe certamente sentito 
l’inopportunità di una misura così poco 
riguardosa verso Trieste, e si sarebbe 
preoccupato del pensiero di non cambiare 
in profonda amarezza, la gioia che tutti si 
ripromettevano di godere in quel giorno 
di festa doppiamente cittadina, in cui la 
bella nave, costruita dai figli di Trieste 
nostra e battezzata col puro nome della 
gran madre, fosse scesa a baciar le acque 
del mare. 

Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male», Ci sono pervenuti a. favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale: 

Fra Tanechie Contrastoni, in occasione 
dell'albero di Natale, corone 30.20; da 
Elisa, corone 2.40; da Aldo corone 1.60; 
dalla casa di uno Stefano che si fa chia- 
mare Giuseppe, corone 3.20; raccolti nelle 
famiglie M. ed O. al giuoco del. suola 
suola muss, corone 4.52; da 0. P. per 
onorare Dud., cor, 1; civanzo di un «mer- 
cantinfiera», giocato in famiglia P., co- 
tone 1108 e altre corone 1.20 a dispetto 
delle sei code non votanti; ricavate dal- 
l'asta di un «doppio coi moccoletti» fra 
i Tanechi e i Contrastoni, la sera di Na- 
tale, corone 4.54 e cent, it. 20; facendo 
coda alla festa di Natale, fra i Tanechi, 
i Contrastoni e un comunardo, corone 2,18; 
raccolte fra gli amici e le amiche del 
caporale Antonio per festeggiare la sua 
partenza, corone 2. 

vore della Cassa centrale, sezione 
, Ci petvennero, raccolti giocando 
no gialle» in famiglia Sakraischik 
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[mezzo milione di fiorini che sarà coperto 
dal governo ungherese, 
La liturgia ungheresa, BUDAPE 


iturgia ungherese ed ordina che tutti i 
messali ungheresi siano distrutti. 

Nel Transvaal. LONDRA 27 (N). L'a- 
genzia Reuter ha dalla Città del Capo: 
Cecil Rhodes è arrivato a Cimberley dov 
fu accdlto con entusiastiche acclamazion 

LONDRA 27 DL La Reuter ha dal 
Città del Capo: Il governo del Transvaal 
ha preso le opp isure affinchè la 

settata spedi volontari nel 
Swaziland non oltrepassi il con- 


di Roma, ROMA 27| 


ti gli operai arrestati durante la 
azione dei disoccupati, avvenuta 
tina in piazza Colonna, furono li- 
berati dopo una paternale del questore. 
lu trattenuto soltanto il muratore Sal- 
atori, perchè fece atto di ribellione ai 
elegati di Questura. Oggi la tranquillità 
perfetta. 
ii padre Stojalowsky. BUDAPEST 
(N). L'opinione generale afferma che il 
ire Sitojalowsky non verrà estradato 
Austriag ; 


Romanzo passionale 


Uscendo da Landepereuse andò diritto 
all'Ericaia, 

Rinaldo era ritornato in quel punto. Va- 
dendo la faccia grave e gli occhi tristi del 
medico, comprese subito quale fosse lo 
iscopo della sua visita. 

Elena stava vicina a lui; in quel 
anche Saviniano era, ritorn: da Blois e 
| abitava di nuovo alle scuderie. 

Gordon si arrestò sulla. soglia e disse 

— Signor d’Albaron, vorrei parlare con 
voi s0]o... 

Al turbamento di Rinaldo, Elena. com- 
prese che vi era qualche minaccia in aria 
@ si affrettò a rispondere: 

— Potete parlare, signore... Mio fratello, 
statene pur certo, non ha ti per noi. 

— Parlerò, se vostro fratello mi auto- 
rizza a farlo,.. 

Rinaldo esitò ; ma, domato dallo rdo 
di sua sorella, chinò Îl capo e balbettò: 

— Parlate! 

Allora Giorgio Gordon, con grande di- 
gnità, ricordò a Rinalde d’Albaron la visita 
che aveva ricevuta da lui e i consigli che 


gli aveva dati. Dolcemente senza. ribipro» 


Intorno a uma voce che corre 
— Gli armeni che il «Lleyd» 
avrebbe sbarcato a Rodi Nel 
Piccolo del 27 novembre scorso avevamo 
riferito, con la debita riserva, la voce 
sparsasi in città che un piroscafo del 
Lloyd — del quale si faceva anche il 
nome — avesse sbarcato a Rodi, isola 
appartenente alla Turchia, alcune fami. 
glie di fuggiaschi armeni, che aveva im- 
barcato a Costantinopoli con destino per 
Alessandria d’Egitto. 

Aggiungevamo che — sempre secondo 
la voce che correva — il comandante nel 
far ciò, avrebbe ceduto alle lusinghe e 
promesse dell’agente del Lloyd a Rodi. il 
quale riveste anche la carica di agente 
consolare austro-ungarico. 

Successivamente annunziavamo, per in- 
formazioni a noi pervenute, che sul fatto 
era stata aperta un’ inchiesta dalla Dire- 
zione, del Lloyd austriaco, 

Ora, mentre del risultato dell’inchiesta 
nulla ancora si sa, ci è pervenuta la se- 
guento lettera: 

Rodi (Turchia), il 16 Decembre 1896. 
Alla Redazione del giornale «Il Piccolo» 
aT'ieste. 

Nel sno N. 5437 del 27 Novembre p. p, 
il Piccolo si fa l'eco della voce d'un pre- 
teso g simo fatto, imputato ‘al degno 
e simpatico vice-console austro-ungarico 
ed agente del Lloyd a Rodi. 

La notizia pubblicata è intieramente 
falsa, ed è, sembrami, dovere ad un fo- 
glio onesto ed imparziale il rettificarla. 

Nessuna famigha armend, nessun fug- 
giasco crmeno sbarcossi mai a Rodi con 
o senza il concorso del vice-console ed 
agente del Lloyd suddetto, 

La verità eccola: 

Verso la fino di Settembre — e preci 
samente il 27 — dicianove disertori turchi 
la cui presenza a bordo del piroscafo 
del Lloyd «Venus», era stata segnalata 
telegraticamonte al governo generale di 
Rodi, sbarcaronsi qui volontariamente 6 
senza che in niun modo vi fosse impie- 
gata la forza, a tale insegna che al mo- 
mento dei loro sbarco non vi era a bordo 
che soli due ufficiali turchi incaricati di 
Iscortarli alla caserma, donde, alcuni giorni 
dopo, furono spediti in Candia, loro de- 
stinazione primitiva, senza essere meno- 
mamente molestati nè prima, nè dopo la 
loro partenza. Non. quindi la forza ma le 
sole vie della dolcezza e della persua- 
sione furono in questa circostanza ado- 
perate, D'altronde, il fatto fu immediata- 
mente portato dal vice-console alla cono 
scenza delle alte autorità superiori impe- 
riali e rogie dalle quali dipende, 


tutto olosa, lia tentato ma vanamente 
di nuocere all’ottimo vice-console ed agente 
del Lloyd, il quale gode da lunghi anni 
ed ha sempre goduto la migliore riputa- 
zione, è stimato, rispettato ed’ amato sì 
dai suoi colleghi, che da tutta la colonia 
europea di Rodi e da era popolazione 
Z I nana 
rrispondente di giornali. 

Abbiamo voluto pubblicare questa lel- 
tera — della cui autenticità non ci è 
possibile dubitare, poichè ci giunse ae- 
compagnata dal viglietto di visita di per 
sona ben conosciuta nella città nostra — 
nuova versione, diversa dalla voce da noi 
raccolta, e può per conseguenza contri- 
buire, direttamente o indirettamente, a 
provocare una. più energica e sollecita 
azione delle autorità interessate, in una 
inchiesta che, seppure fu avviata, va, a 
parer nostro, un po’ troppo per le lunghe. 

Altrimenti, non avremmo reso pubblico 
uno scritto, che, come questo, di per sò 
stesso non dice niente. Intanto :.con qual 
veste questo signor Enrico Barmann 
prende le difese del vice-console austro- 
ungarico ed agente del Lloyd a Rodi? 
Mistero. E non è per lo meno strano che 
una persona a noi ignota, diversa dal- 
l’interessata, ci scriva per rettificare una 
voce che non la riguarda minimamente, 

uando la stessa voce non fu smentita nè 

dalla persona cui essa colpiva, vale a dire 
dal vice-console e agente del Lloyd, nò 
dalle autorità che lo integrano e cioè dal 
Governo marittimo o dalla direzione del 
Lloyd ? 

Anche questo è abbastanza curioso, 

Quanto poi sia poco verosimile — e 
con questo non vogliamo dire addirittura 
non vera — ia versione portata dalla 
lettera, è cosa che non può sfuggire ad 
alcuno. 

Prescindendo dalla nessuna prova. of- 
fertaci dall’identità del fatto, raccontato 
dal signor Barmann, dei disertori sbar- 
cati «con dolcezza», con l’ altro, asserito 
dalla voce pubblica, di armeni consegnati 
alle autorità turche, a malgrado delle 
strazianti loro supplicazioni, come si puòd 
credere che dei disertori turchi, i quali a 
bordo di un piroscafo austro-ungarico si 
ritenevano al sicuro, si sieno lasciati se- 
durre dalla carezza di alcune tenere e 
ben tornite frasi a piantare il luogo, in 
cui avevano cercato e trovato rifugio, per 
costituirsi volontariamente proprio in quelle 
mani dalle quali erano riusciti a fuggire 
e correre il rischio di una pena, alla 
quale miracolosamente avevano potuto 
sottrarsi ? 

Di più, se si fosse trattato proprio di 
disertori turchi, sbarcati da una nave 
austro-ungarica in un porto turco, ci-pare 
che il nostro ignoto corrispondente, a- 
vrobbe dovuto difendere il vice-console e 
agente del Lloyd in tutt'altro modo: in 
quest'ipotesi, infatti, il detto funzionario. 
nulla avrebbe potuto nè dovuto fare per 
salvare dei disertori turchi, scoperti e re- 
clamati dall’autorità militare turca nelle 
acque territoriali della Turchia, In questo 
caso, il suo intervento non avrebbe po- 
tuto essere che puramente formale; limi- 
tato, cioè n c'inganniamo — alla 
semplice azione della legalità della 
richiesta fa all'autorità militare tur- 
ca. Non si co 


scorgere. il. pr 
che gli ispirava il mutamento del 
sotto al quale scorgeva chiaramente 
salcolo infame- dell’interesse, dimostrò a 
seguenze s'esponeva e quale 
tà avrebbe pesato su di lui. 
jo di tutta la sua autorità di 
to e di onest’ uomo 
nel matrimonio, al 0 


,, di scie 
? impedir 


Sotto lo sguardo di sua- sorella, Rinaldo 
rispond l medi a medico egli 


pure, e spe della scienze 


luzione ? 
Sotto lo sguardo crudele di Elena, Ri- 
{naldo ri 
‘ò obbligato, mio caro col- 
e vorrete aver la bontà di non oc- 
cuparvi più di me, 
— Va bene, signore, farò quello che ri- 
tengo mio dovere, 
1 due uomini si salutarono freddamente. 
o.Famericano fu uscito, Savi O) 
alla cugina e. le sussurrò nel- 
l’orecchio : 
— Io ho il dono fdei presentimenti e il 
mio istinto mi avverta che quest'uomo ci 
è nemico... 


rico di una prestazione di concorso dalla 
quale non poteva esimersi e che doveva 
rendere superflua anche la difesa del sig. 
Barmann, corrispondente di giornali. 

Ma se la cosa fosse passata in questi 
termini, è certo che a quest'ora ci sareb- 
be pervenuta da ‘una o dall'altra delle 
parti interessate o magari da tutte e tre 
una rettifica in questi sensi. 

Invece, a tutt'oggi nulla. 

Ed è doloroso i 
governo e il Lloyd lascino 

o di un funzionario consolare e agente 

ella compagnia, nonchè su quello di un 
iroscafo un’accusa così 
che imputa loro l’o- 
senza punirli se sono 


constatare come e il 
esare sul ca- 


comandante 
grave, come qu 
pinione pubblica, 


‘|colpevoli, senza riabilitarli, se innocenti. 


L'eaffidavit» a Trieste. Lo ope- 
razioni dell’«affidavit» per la rendita ita- 
liana avranno luogo a Trieste tutti i 
gioni feriali, con le norme stabilite per 
le precedenti scadenze. 

Per i portatori privati di rendite si 
effettueranno nei Jocali del R. Consolato 
generale d’Italia (via dei. Bachi), e nelle 
sedi rispettive, per le rendite esibite da 
Bancho e da banchieri riconosciuti, che 
abbiano fatto domanda di non portarsi al 
Consolato. 

Sono destinate al servizio pei privati 
le oro dalle 9 e mezzo alle 12; ed in tale 
periodo è rigo.osamente esclusa la pre- 
sentazione di rendite da parte di banche 
e di banchieri, a cui sono riservate le 
ore pomeridiane nel modo, e secondo il 
turno che fatto loro conoscere. 

{l servizio dei privati e delle Banche 
timane sospeso nei giorni 2 e 4 gennaio 
1397, destinati in modo esclusivo ai cam- 
biavalute ai quali è interdetto di fare 
presentazioni di rendite all'infuori di tali 
giorni ed in più di una volta. 

Wiargizioni varie. Ci sono per 
venuti a favore della. Guardia medica, 
dalla banda musicale del Politeama Ros- 
setti (Banda cittadina), per onorare la 
memoria della compianta signora Clelia 
Boccalari-Dominici, corone 10. 

Per le famiglie deì pesentori 
di 3. Croce, sue di tin fnafow- 
fuisio. Ecco le offerte  pervenuteci ieri, 
a vantaggio delle famiglie dei disgraziati 
‘pescatori di S. Croce vittime del mare: 
Raccolti nella famiglia Jess corone  4— 
Da quattro amici giocando 


ai birilli, al Mondo nuovo — » de 


della causa che i consortisti  s’împegna- 
vano a sostenere, perchè, paralizzando un 
imcompatibile monopolio, a tutta la cit- 
tadinanza erano per apportare un reale 
beneficio, non soltanto per riflesso ai 
prezzi, 
della carne macellata, che, spesso, fin qui, 
dava motivo a serie lagnanze da parte 
dei consumatori — esprese il voto che la 
istituzione abbia prospere sorti, certo che 
quei suprasi che potevano venir fatti a 
singoli esercenti che avevano tentato da 


non saranno possibili di fronte a mille, a 
l’intera città, 


milio Ochor. Propone un atto di ringra- 
ziamento al comitato promotore è al con- 
sortista Deseppi, L'assemblea assurse una- 
nime, 

dei suoi colleghi. 


passa a 
mina della direzione. 


gnere sig. Augusto Schiavon, a vice pre- 


siere il signor Enrico Prister, a direttori 
i signori Stefano Gavrilovich, Bernardo 


visori i signori Raimondo Fili, Giuseppe 


nati i signori Giovanni Godnig ed Euge- 


to, che dice basato su mirabili criteri. — 
Indi invitò il sig. Godnig a riferire sullo 


Alla Scala di Milano IT Crepuscolo 


degli Dei di Wagner fu ascoltato con 


stato della nuova azienda. flo attenzione dal pubblico affolla» 


Questi lesse una breve relazione, dalla 
quale si apprese come tutti, cittadini e 
autorità, sieno venuti incontro al nascente 
consorzio e come il 40 per cento del ca- 
pitale fondazionale sia già coperto; per 
modo che nulla lascia a dubitato della 
buona riuscita d’un impresa che dovrà 
riuscire utile a tutti. La relazione con- 
cludeva annunciando che già nella en- 
trante settimana sarebbero cominciate le 
pratiche necessarie all'apertura dei nuovi 
esercizi di macelleria. 

Prese, poi, la parola il sig. Raimondo 
Filli, il quale, fatta rilevare la eccellenza 


ma hensì anche per la qualità 


soli di ribassare il prezzo della carne, 
p 


Dopo di lui prese la parola il sig. E- 


L'avv. dott. Battistella ringrazida nome 


Non RO più alcuno la parola, si 
lo spoglio delle schede per la no- 
irono eletti: a 


Rius presidente. l’inge- 


sidente il dott. Luigi Battistella, a cas- 


Malabotich, Floriano Roshacher, e a re- 


Muller, Sigismondo Sigon, 
Quali gerenti procuratori, furono nomi- 


nio Rosada. 

Per una strada carrozzabile 
attraverso il colle di Scorcoln, 
I signori dott. E. Germonig, dott. &, Krau- 


Somma precedentemente 
Lire 3 e cor, 560.90 
delle offerte finora 


Pervenuteci Lire 3 e cor. 568.90 


La malevolente calunnia, arma dapper-|c 


per il solo motivo ch' essa contiene una 


r\domandato poco fa se p 


, persisteto mella vostra riso-|b 


Le elezioni comunali a Zara. 
1 teleorafa il nostro corrispondente za- 
ratino in data di ieri: i 

Domani avrannoluogo, comevi preannun- 
Zini, le elozioni per il primo corpo. Q 
sto corpo è composto oltre che d 
censiti, anche di tutti gli impiegati e 
preti, non pertinenti, quindi di molti e- 
lettori non zaratini, I croati opportunisti 
e radicali unitisi, si cimentano per la 
prima volta contro il nostro partito an- 
ehe nel primo corpo. A questo scopo di- 
tamarono secretamente un proclama, li- 
tografato, non osando affrontare la luce 
{della pubblicità, perchè paventarono una 
sicura immediata reazione. 3 

Intatti quel proclama, che contiene lo 
consuete insinuazioni poliziesche riguar- 
do il nestro partito, non si trova espo- 
sto in alcun sito della città. Il Dalmata 
dice a questo proposito : I croati si az- 
zardano anche domani alla lotta, e rac- 
comandano agli elettori persone note per 
esagerate intransigenti tendenze politiche. 
Questa ulteriore provocazione deve im- 
porre ancor più ai mostri. il dovere di 
accorrere domani compatti alle urne. 

Fi canto del cigno. Il supple- 
mento del giornale ufficiale, agonizzando, 
fa nel suo numero di ieri una rivista co- 
mico-patetica, nella quale constata che 
l’ Adria non avrebbe potuto offrir pascolo 
sufficiente al gusto pervertito del publico. 
E, con un fare verecondo, che puzza a 
tre miglia d’isterismo, paragona sò stessa 
alla forosetta fiesolana, di cui cita il 
canto popolare: 

Povera a me che son delle scordate, 
Come la cipolletta accanto al fmoco, 
E tutte le vivande son mangiate; 
La cipolletta si mantova poco. 
Quando la cipolletta cercherete, 
Sarà bruciata e non la troverete, 

Ecco: il publico avrà il gusto perver- 
tito nel non voler più la cipolletta, ma 
in quanto alla mestizia che emana dagli 
ultimi versi, ci pare che il giornaletto uf- 
ficiale potrebbe venir confortato così: 

Non da oggi tu sei delle scordate, 

E sotto alla marmitta è spento il fuoco. 
Avevi un bel gridar: «Son qua mangiate!» 
Il publico cipolla era ben poco. 

Niun certo quel giornale cercherà, 

Pure un’altra cipolla troverà. 

Nomina. Il Ministero del Commer- 
cio ha nominato il praticante di concetto 
Carlo Meditz in Trieste a concepista pres- 
so la locale Direzione delle Poste e dei 
Telegrafi. 

Consorzio popolare ecovomi- 
co per la vendita di carme ima- 
celîata. Ieri, alle 12 e mezzo pom. 
nella sala minore dell’edificio di Borsa, 
venne tenuto il primo congresso di que- 
sto consorzio, costituitosi per fornire ai 
consortisti e, ben s'intende, anche alla 
cittadinanza, carno macellata di bove e di 
animali minuti a buon prezzo e di buona 
qualità. 

Erano intervenuti 60 consortisti, rap- 
presentanti 575 azioni, con diritto a 108 
Voti. — L’avy, dott. Battistella, compila- 
tore dello statuto e membro del comitato 
promotore, aperta ia seduta e presentato 
all'assemblea il notaio dott. Depiera, in- 
vita il consortista Federico Desepp 
gere quale presidente interinale, fl 
nomina della Direzione; e il sig. Desep 
occupato il posto presidenziale, innanzi a 
tutto propos to. di ringraziamento 
al dott. Battistella per le zelanti cure da 
lui prestate per la costituzione del con- 
sorzio e peri compilazione dello s 

i, e tocca a te v 
di nuocerci. 

— Non mancherò. 

Un'ora dop dottor 
nuovo a Lan 
padre di Ma 
— Signor } 


Gordon era di 
si presontava al 


Y, gli disse, 1 ete 
te dar vostra fi- 
glia al conte d’Albaron,, 
— Si. Ho fede in voi, Qualunque sia il 
vostro consiglio, lo seguirò 
— Ebbene, il mio consiglio, eccolo: Non 
acconsentite ma 
ed Elena 
ione, passegg 
riato dai pioppi, 
Parlavano ani s ace 
nando. alle scude a s 
— Richardier nico ostacolo e la sua 
volontà s’opporrà sempre alla volontà di 
Margherita... Ah! se Margherita fosse li- 
bera! 
Saviniano sì chinè verso di lei e a voce 


ando 


bassa. 


— Lo sarà! 
Hlena fremette in tutta la persona, e, se 


viniano l’avrebbe veduta impallid 
morò : 
— Baviniano! Saviniano! Non fataia 


la collina, perchè la vecchia strada di 0- 
picina è troppo ripida - quindi quasi im- 


rano disposti a cedere gratuitamònte al 
Comune i terreni necessarii per l’esecu- 
zione dal lavoro. 


pato ieri nel giornale. 


in Pola coi piroscati celeri del 


venne conferito al N. 2 e il secondo, me- 


al secondo premio per las 
altro concorrente, ma la sua rinuncia non 


premi venne publicato e il maestro Pian 
fu caldamente applaudito. La banda e il 
coro eseguirono ancora le due canzonette 
g il pubblico le cantò a vocè spioge 


amava cacciar solo, 
cane. 


eb- | co; 
Ritor | 
dall’ oechio 


| più bassa ancora, disse queste sole parole :|Giulietta, prima di us 


sapeva che Margherita, 
l'oscurità non-fosse stata così profonda, Sa=|tudine, era 
ire, Mor- | stello, 


senek, Antonio Gandusio e parecchi altri 
signori, hanno presentato al Comune una 
istanza per chiedere che sia presa in con- 
siderazione un progetto, già da loro pre- 
sentato nel 1898, di costruzione d’ una 
strada carrozzabile attraverso il colle di 

a vecchia alla nuova strada 


praticabile alle carrozze e difficile per i 
pedoni - e la nuova troppo lunga. 
L'istanza porta 112 firme di proprie- 


tari di realità a Scorcola, che si dichia- 


XI Congresso del gruppo tri 
ino della «Lega Nazionale», 
avrà luogo domenica 8 gennaio, e non 9, 
come per una svista del proto fu stam- 


imeidenza diretta dei treni 


Lloyd per e da Cattaro. Noll’in- 
teresse dei passesgieri in viaggio diretto 
per, rispettivamente dalla Dalmazia per 
la via di Pola coi piroscafi celeri del 
Lloyd, venne disposto, che col 1. gennaio 
1897 in poi, il treno omnibus N. 15 della 
linea Divaccia-Pola dica ogni giovedì 
la corsa fino al punto d’approdo in Pola 
e ogni sabato il treno celere N, 2 parta 
dal sunnominato punto d’approdo, ottenen- 
do con ciò una coincidenza diretta. Pel 
assaggio sul. tronco: Pola-stazione 
erroviaria fino Pola-punto d’approdo, 
verrà riscossa dal personale di revisione 
— senza distinzione della classe di vago- 
ne — una tassa di 10 soldi. I passeggeri 
hanno soltanto diritto alla consegna di- 
retta dei loro bagagli al piroscafo. se tale 
loro desiderio viene esternato ‘esplicita- 
mente al conduttore ancor prima dell’ar- 
tivo a Pola, La spedizione dei bagagli 
giunti col piroscafo e destinati pel treno 
diretto N. 2 sarà da effettuarsi per cura 
dei passoggieri alla stazione ferroviaria di 
Pola nel treno stesso, L'orario delle corse 
tra Pola-stazione ferroviaria e Pola-punto 
d’approdo e viceversa, come pure le ore 
di partenza e d’arrivo sono ostensibili 
dagli affissi dell’orario delle corse delle 
ferrovie austriache dello Stato. 


Le canzonette popolari al Pa 
lifeama. Il concorso del publico ieri 
non fu così numeroso come nel pomerig- 
gio di ieri l’altro; il teatro era egi liane 
affollato ma almeno ci si poteva muoversi 
e respirare. — Eguale accoglienza che 
nel primo giorno ebbero le canzonette 
proposte al giudizio pops: altamente 
applaudite quelle distinte coi numeri 2 e 
1 del Sangue triestin è fischiate le altre; 
e perciò il primo premio, medaglia d’oro, 


glia d’argento, al N. 1. Aperte le buste 
del primo, che recava il. motto Lasseme 


del secondo, segnata col motto |sia 


e licet, si trovò. che entrambe 
7 promiate erano del maes 
ncesco Pian. Questi voleva rinunciar 
arlo a qualche 


accolta. 


Alle 7 e mozzo, il conferimento dei 


Santo Stefano in Hialia, Diamo 
i l'esito degli spettacoli lirici inaugu- 

si. nella tradizionale sera di Santo 
pe- 


d 
no: nei principali teatri della 


veri cacciatori, |] 
in compagnia del suo 


Richardier, come 


ae 
ccanti 


schio il suo cane Priamo, un bel braeco 
vivo, intelligente e buono; e 
profittando dell’allegro sole mattutino, entrò 
nol bosco di Galary. 

Avrebbe yoluto abbracciar Margh 
come di 
o, ma non vide che Giulietta, Eppure 
mattiniera per abi- 


Uscendo nel cortile, si volse yerso lo fi- 


I. nostre della camera della fanclafia, speranei 


molte chiamate 0 molti dis. Benis 
tenore Coppola, la Te 
molto lodato il maestro Zinetti. 


do di vede; 
un cenno di 


rita eju 


ssimo. Gli applausi deboli dopo il primé 
atto, si fecero al finire dei successivi più 
calorosi e generali. 

Dopo quella Il ae pagina che 
è la Morte dî Siegfried si ebbero anch 
delle domande di bis. In complesso 
successo è stato migliore che alla 
prima sera della Walkiria. 

1’ esecuzione seppure non è rie- 
scita ad accontentare tutte le esi- 
enze, presa a sè parve degna di 
ode. Ottima l’ esecuzione e la con- 
certazione del m.o Vanzo. Frai prin 
cipali esecutori si loda la Ehrenstein, 
un elemeuto prezioso nella parte di 
Brunilde, lunga e faticosa ; lo Scarneo, otti- 
mo per voce e per azione nella parte 
Hagen; il tenore Avedano, che riesce a 
ricordare i migliori interpreti stranieri 
delle ‘opere wagneriane; la signorina 
Corti infaticabile nelle tre parti affida- 
tele; il baritono Sweltoff (Gunther) che è 

ure un buon elemento; le Norne-Ondine 
{ton Badi e Lucacewska) sicure ed in- 
elligenti. 

L’ allestimento scenico è eccellente: 
anche i dettagli sono curati scrupolosa- 
mente. L'orchestra egregiamente. 

«A Torino, l'andata in iscena del 
lAndrea Chèwier al teatro Regio fu so- 
spesa causa un’indisposizione del tenore 
Apostolu. 

Da Roma telegrafano: Il teatro Ar- 
gentina era pieno zeppo. Era la prima 
volta che si dava a Roma un’ opera del 
Franchetti. Intervennero la Regina, la 
duchessa d’ Aosta e la principessa di 
Napoli. 

Dell'Asrael furono maggiormente  gu- 
stati il primo ‘e il quarto atto, ma în 
complesso la musica apparve pesante. 
Applausi scarsissimi, quasi insignificanti; 
nessun dis; insomma ambiente freddo, 
Tu lamentata la deficienza dei cori, Ven- 
ne apprezzato il tenore Mariaker; buona 
la Delfrate, sebbene non sia adattata alla 
parte di suora; eccellente la Sthele, che 
riportò il successo della serata. 

Napoli 26. Stasera ebbe luogo V aper 
tura della stagione, con 1’ opera Cristo 
foro Colombo, librutto di Illica, musica 
di Franchetti. Esecutori le signore Car 
men Bonaplata, Virginia Guerrini, Adele 
Cousin, il baritono Pessina, il tenore 
Pandolfini ed il basso Cromberg. Dir 
geva il maestro Arnaldo Conti. Il sue 
cesso dell’ opera è mancato malgrado le 
eccellente esecuzione e il ricco allesti- 
mento scenico. 

Genova 26. L’ apertura del Carlo Fe- 
lice con l’ Asrael è riuscita bene. Ap- 
plausi ai principali esecutori; bene l’or- 
chestra diretta dal maestro Mascheroni. 
L'ambiente, affollato, non sembrava però 
troppo entusiasta. 

Firenze 26. Immenso success 
vuto ieri sera, al tro Pagliano, nella 
Gioconda, in ispecie all'ultimo atto, la 
signora Bulicioff, chiamata ripetutamente 
al proscenio. Anche la signora Laura 
Bellincioni, ch'è una Zawra ideale, ebbe 
continue ovazioni, Lodevole la signora 
A. Tumsky nella parte della cieca. II 
tenore Mannucei, il baritono Borghi, il 
basso Fiegna festoggiatissimi. Bene 1 of 
chestra diretta dal maestro Contrucci è 
i corì, 

Reggio (Emilia) 26. Il teatro Munici. 
pale s'inaugurò coll’Africana che ottenne 
un bellissimo successo. Emerse special- 
mente la protagonista sig.na Giuseppina 
Cesareo, vostra concittadina, che fu ae- 
clamatissima in tutti i pezzi. Benissimo 
gli altri esecutori. Ottimamente l’orché- 
stra. Allestimento splendido, 


Parma 26: Stasera l’Andrea OE 
ebbe al Regio ottimo successo. Applau 
tissimi i principali esecutori. Vi furono 
alcuni bis e vario chiamate. Bene i cori 
e l'orchestra, Il teatro era affollatissimo, 

Padova 26: Stasera al Verdi prima 
rappresentazione della Bohéme di Puccini 
opera affatto nuova al publico nostro, 
Teatro rigurgitante. Nei pri e. nelle 
poltrone molta eleganza Interpreti: Zeni 
Pietro, Tilde Maragliano, Ferruccio Cor- 
radetti, Annita Barone, Emilio De Bernis, 
Dante Bolis, Oreste Poli ed Alfredo Va- 
retti. Concertatore il maestro Gino Goli- 
sciani, Successo bellissimo. Bissati la can- 
zone di Musette e i finali del secondo e 
terzo atto. Gli artisti, l'orchestra ‘e i corî 
gareggiarono per la ottima riuscita dellé 
spettacolo. Un applauso vivissimo chiusé 
l’opera. Buone le prime parti, eccellenté 
ii tenore Zeni, Il pubblico rimase soddi- 
sfatto, 

Brescia 26: La prima dello Chénier 
ebbe esito buouo. Gili artisti furono ap- 
plauditi. Il primo atto passò fredduccio; 
molto apprezzati il terzo e il quarto, 
Scene e costumi splendidi. 

Piacenza 26: Teri sera la Bohéme ebbe 
un esito splendido. Il tenore Mazzoli fu 
applauditissimo nella romanza; benissimo 
il duetto con Zampini, Astillero. La cog- 
certazione affidata al maestro Bandini fu 
eccellente. L'orchestra fu accuratissima, 


ha a- 


Venne bissato il quartetto e furono re- 


plicatamente chiamati alla ribalta ad ogni 
atto gli artisti tutti. 

Mantova 26: Teatro affollatissimo; la 
musica dell’Andrea Chénier destò entu- 
iasmo. Il complesso artistico fu giudica- 
to favorevolmente, Successo completo; 
imo il 
ane, il Gila 


Novara 26: Con la «premidre» della Bo- 


héme si è inaugurata al nostro m 
teatro Coccia la 
splendida opera del Puccini ha 
un completo trionfo. Un pubblico nume- 
roso severo ed intelli 
prima rappr 
secondo qua 
Ilte 


quartetto fir 
si 


stagione do; 


ottenuto 


nte assisteva. alla 
ie, Il primo ed il 
con due chiamate. 
i volle il bis del 
ale, e gli artisti furono chia- 
inque volte col 1 
lendida la messa in sc 


enò 
ina finestra 
ite di veder Mar- 


e di ricover da 


9a il broncio per la di 


eri, mormorò. Non sa quanto soffro a regi- 


e di salire 


nulla a 


ifiut 


preceduta 
nel 
pre la prima levata al ca-|mentre il vento soffiave, luguhi 
cadeva, conrendo d’un bianco sf 
pagna, 


bosco di e, dieoi anni 
9 la cam- 


£ Continua, 


Prossima pubblicazione. La casa 
editrice Ermanno Loescher e C. di Roma, 
metterà in vendita un nuovo volume di 
versi di Clarice Tartufari, intitolato Ve- 

wi di Maggio, stampato in elegante 
Îrmato di pagine 160 in 8.0 piccolo. 

Panorama internazionale. Le 
vedute esposte questa settimana raffigu- 
ira l’esposizione d’arti è mestieri in Ber- 
no nell'ottobre 1896. 

Concerto di piano e eanto. La 

ra del 2 gennaio, nella sala del Casinò 

hiller, avrà luogo un concerto dato dal 

ianista Alberto Friedenthal di Berlino e 

alla cantante signora Emilia Hamann 
Martinsen, di Pietroburgo. 

Teatro Filodrammatico. La 
oritica non ha più nulla da dire ormai 
più Zia di Carlo - creata, tradotta, ridot- 
ta, ritradotta e ri-ridotta unicamente allo 
scopo per ridere. bonariamente, senza mali- 
fia, come nei begli anni dell’infanzia. Su 
questo riso, d’un Sole tutto speciale, ci 
sarebbe piuttosto di che fare uno studio, 
ma qui non sarebbe a suo luogo. Qui la 
cronaca constata che la Zia di Carlo ha 
chiamato al teatro una gran folla, anche 
iersera come sempre, e poche zie, vive o 
morte, fruttano tanto denaro, quanto ne 
lia fornita questa ai capocomici da duo 
anni a questa parte. Constatiamo, inoltre, 
he l’edizione veneziana offertaci questo 
anno, è migliore di quella dell’anno scor- 
so: Zago è divenuto più chie nella mise 
e più sobrio nell’interpretazione. L’ilarità 
da lui provocata non si descrive, nè si 
contano le chiamate e gli applausi. Otti- 
mi tutti gli attori che D circondavano, e 
segnatamente le signore Borisi e Brunini- 
Privato, e il sig. Brizzi. 

Per quanto le farse non si discutano, 
sarebbe desiderabile se ne scegliessero 
di un po migliori di quella di iersera. 

Oggi, la prima novità della stagione: 
dini veci e. figurine nove, commedia in 8 
atti, di Augusto Novelli, applaudita in 
più teatri del regno vicino. 

Teatro Fenice. Iersera venne ri- 
mandato, alla porta, un centinaio di per- 
sone; il teatro era gremito come nelle sere 
precedenti e, come nelle stesse, il succes- 
so della compagnia Gallina fu pieno, Il 
pubblico salutò con entusiasmo la ricom- 

arsa della tipica ed artistica macchietta 

el nobilomo Vidal, della fureghina Amia 

Giudita 6 del vecchio Serenassima, pro- 
digando ripetute volte caldissimi applausi 
tanto al Benini e alla Zanon-Palladini, 
quanto al Gallina; e ben giustamente, 
peer l’interpretazione da essi data ai 
re principali personaggi della commedia 
fu, per vero, squisita. Piacquero molto 
tutti gli altri ca in ispecial modo la 
Sui Dondini-Benini, la signorina Moro, 
e la signora Benini-Sambo. 

Ottima esecuzione ebbe poi la brillante 
commedia dell’Ullmann Bronze coverte, 
in cui il Benini, del sior Piero, fa untipo 
d’irresistibile comicità. 

Questa sera, e con diritto, dopo sei rap- 
presentazioni date in tre giorni, la com- 
pagnia riposa. Domani iso Ma- 
stro Zacaria di Libero Pilotto, datasi 
eon successo, in italiano, nel 1889, 

Comunale, dalla compagnia di Cesare 

ossi. Tradotta in dialetto veneto, la com- 
media si presenta sotto veste nuova e al 
genere forse più adatta e può calcolarsi 

Assolutamente una novità. 

Epilogo di una rissa all’o- 
steria. Sotto questo titolo, abbiamo nar- 
rato nel Piccolo della sera di ieri, come 
sabato scorso, verso le 10 e mezzo, veni- 
va telefonato dalla direzione della Tramway 
alla Guardia medica, che un uomo era 
Btato ferito, al di fuori di un'osteria, a 
S. Giovanni, e che giaceva a terra. Reca- 
fosi sul luogo il dottore d'ispezione, trovò 
infatti Ferdinando Zuffer, d'anni 44, im- 

iegato al Lloyd, abitante a 8. Giovanni 
tà 144, il quale ‘aveva riportato, in se- 
guito ad una rissa avvenuta con alcuni 
Bconosciuti, ben sei ferite, tutte però di 
natura leggera, alla .faccia, alla testa ed 
alle manî. Ottenute le necessarie cure, lo 
Zuffer se n’andò poi a casa sua. 

gua era il fatto, 

ra dalle indagini avviate poco dopo 
dalle guardie di p. s. addette all’ispetto- 
rato di via Scussa, si rilevò che il ferito- 
te dello Zuffer era stato il facchino Gio- 
fanni C. abitante a S. Ciovanni N. 754. 
L'ispettore Verbich lo fece quindi ricer- 
tare, ma il C. si presentò spontaneamente 
al commissariato di via Scussa ieri mat 
tina e dichiarò che la rissa era avvenuta 
ùn po’ per colpa di tutti i componenti la 
omitiva, della quale faceva parte anche 

0 Zuffer. Aggiunse che erano tutti al 

manto brilli; negò però di aver ferito lo 

uffer con un colteli , e sostenne di aver 

adoperato solo le mani. Qualcun altro 
8 suo dire - avrebbe lanciato contro lo 
Zuffer dei sassi, che colpendolo, gli avreb- 
bero cagionato le lesioni da ]ui riportate. 
H 0, dopo assunto ad interrogatorio, ven 
he rilasciato in libertà, salvo a subire 
Conseguenze di legge. 

Milite ferito. Ieri sera, verso le 
otto, Teodoro Kaich, d'anni 28, ordinanza 
della Scuola dei cadetti, usciva dalla bir- 
raria Al felice ritorno în via di Crosada, 
quando venne all'improvviso aggredito da 
Un individuo, che, non si sa. per quale 
motivo, si diede a percuoterlo e ad un 
certo punto, estratto di sotto alla giacca 
un lungo coltello, gli menò dei colpi alla 
testa. Alle grida del Kaich, che tentava 
difendersi e di altre persone, vi accorsero 
le guardie di p. s.. alla vista delle quali 
il feritore si diede fuga, correndo 
su per la via di Crosada. Una delle guar- 
die prestò le prime cure al ferito e lo 
accompagnò medica, ove il 
dottore d itò che aveva ri- 
portato aglio, lunga due 
centime re precisamente al 
pericranio, il cuoio capelluto. 
Ottenute le } » cure che il caso ri- 
chiedeva, il Kaich fu accompagnato al- 
l’ospitale militare. Nel frattempo 1’ altra 
guardia era , alla ricerca del feritore 
e questi infatti venne arrestato poco dopo 
in via Santa. Maria Maggiore. Condotto 
all’ispettorato di wa Tigor, venne assunto 
ad esame dal commissario d'ispezione bar. 
de Bresciani, e fu identificato per il. fac- 
chino Antonio di Andrea Pirman, d'anni 
22. A sua seusa disse che aveva bevuto 
molto e che aveva ferito il Kaich in i 
sbaglio. Venne condotto agli arresti. Si 
rilevò che il coltello, che gli aveva servito 
per ferire il Kaich egli lo aveva preso 
poco prima nella pistoria Maurich in via 
di Crosada. Il coltello venne sequustrato 
dalle guardie di p. s. e consegnato al 
funzionario d'ispezione. 

Otello incendiarie. Rodolfo Ciutti, 
d'anni 24, fonditore, abitante in via Mo- 
lino a vento N. 9, conviveva da parecchi 
anni con una donna che gli aveva anche 
regalato dei figii. Pare che il Ciutti più 
di qualche volta si dimenticasse di prov- 
vedere al mantenimento di questa fami- 
glia, che si era procurata in omaggio alle 
Idee socialiste sull'amore libero, ep- 
però, di quando in quando, succedevano 
fra i due,... consociati certe scenette punto 
piacevoli per i vicini. Oltre a ciò, egli 
era anche morso continuamente da ‘una 
estrema gelosia verso la sua donna, eciò 
faceva sì che le scenette assumessero 
qualche volta un carattere molto violento. 
Stancatasi la donna di condurre un’ i 
stenza che non le serbava altre distrazioni 
che un’alterna vece fra le bastonate e la 
fa pensò bene, ieri mattina, di pi- 
in braccio i propri figli e di la 
re quell’inospite nido d’amore, andar 
dosene ad abitare coi suoi parenti. Ve 
le 2 pom. l’Arianno abbandonato rientri 


(-) 


rabbia e, per isfogare in qualche modo 
l’ira sua, prese una coperta, un capotto 
ed altri Lilumeni ed ammucchiatili in 
mezzo alla stanza, diede loro fuoco, met- 


tendosi poi a ballare intorno, come gli 
africani quando fanno la «fantabia». Al- 
cuni vicini, passando davanti alla porta 


del quartiere occupato dal Ciutti, videro 
uscire dei fumo e corsero ad avvertire il 
proprietario della casa, che abita al primo 
Diano. Questi corse tosto e, aiutato dai 
vicini, sì diede a spegnere il fuoco. Do- 
mato questo piccolo incendio; si dovette 
pensare a quell’altro, che divampava ben 
più fieramente nel cnore del Ciutti il 
uale, calmatosi alquanto, per sottrarsi 
alle conseguenze della sua scappatella, si 
allontanò da casa, Poco dopo, attratte dal 
tramestio, comparvero le guardie dell’i- 
spettorato di Fd Giacomo e contro 1Otello 
incendiario venne mossa denuncia. 

Arresto di uno dei fuggiti 
dagli arresti comunali di Ca- 
podistria. Abbiamo narrato nel nostro 
giornale di ieri come dagli arresti comu- 
nali di Capodistria riuscissero a fuggire 
Giovanni Boschettich, da Zara, e France- 
sco Snidersich, d'Adelberga. Rileviamo ora 
che il primo dei due fu arrestato mentre 
aggiravasi, questuando, per la via del 
Torrente. Egli ha 24 anni, ed è marinaio, 
Fu condotto agli arresti di via Tigor. 

Militari eccodenti e violenti. 
L'altra sera, poco dopo le 10, quattro mili- 
tari alquanto avvinazzati, dalla via S. Fran- 
cesco si dirigevano verso la via del Tor- 
rente, quando s’imbatterono in una co- 
mitiva di quattro ragazze accompagnate 
da un giovanotto, barbiere, abitante in 
via del Farneto, I militari rivolsero alle 
ragazze qualche parola scherzosa, al che 
tanto esse quanto il giovanotto risposero 
risentitamente, invitandoli ad andarsene 
per i fatti loro. 

I militi però, lungi dall’obbedire atale 
ingiunzione, misero mano alle baionette. 
Le quattro donne, spaventate, si diedero 
alla fuga gridando e con loro anche il 
barbiere. Le ragazze salirono la via Do- 
bler, via dei Bachi, e, sempre correndo 
inseguiti dai militari, tutti corsero a ri- 
fugiarsi nel portone del Comando delle 

uardie di p. s. in via Chiozza. La guar- 

la che era di piantone nell’ atrio, corse 

fuori a vedere di che cosa si trattasse, e 
in quella giungevano pure di corsa due 
dei militi, con la baionetta levata, che si 
avanzavano minacciosi, 

Vedendo che il portone in cui erano 
capitati non era il più ben scelto. per 
fare degli eccessi. i militi si volsero tosto 
9 si diedero alla fuga, giù per la via 
Chiozza. Senonchè, inseguiti da due o tre 
guardie di p. s., i quattro eccedenti ven- 
nero arrestati, poco dopo, nei pressi di 
via delle Acque, e condotti all’ispettorato, 
da dove si mandò ad avyerbire del fatto 
l’ufficiale d’ispezione in Caserma grande, 
il quale inviò sul luogo, poco dopo, una 
pattuglia militare, che prese in consegna 
1 quattro eccedenti. 

— Ieri sera in un'osteria in via dei 
Cordaiuoli, si trovavano alcuni soldati di 
fanteria e due separate comitive di bor- 
Caos Non si sa per quale motivo, i sol- 
ati, ch’erano alquanto alticci, attacca- 
rono briga coi borghesi, e tosto nell’ o- 
Steria fu come una pioggia di cazzotti e 
di sedie. Per fortuna, al rumore delle 
percosse, capitarono quattro guardie di 
D. 8. che, veduto di che cosa sì trattava, 
misero bellamente fuori dell’uscio i soldati. 

Ma circa un’ora dopo, uno dei militari 
fece ritorno nell’osteria e vuotò contro i 
presenti im sacco d’ingiurie, concludendo 
con lo sfidarli ad andar fuori mentre con- 
temporaneamente estraeva la baionetta. 
Non aveva neppur finito, che capitò nel- 
l’osteria il caporale dell’ 87 reggimento 
Francesco Kostentz che passava in quei 
pressi. Il caporale riconobbe nello spac- 
camontagne il soldato Antonio Tavornik 
della decima compagnia di quello stesso 
reggimertu, e tosto gli ordinò di or 
la baionetta nel fodero e di seguirlo in 
Caserma. Ma il soldato eccitato per le 
troppe libazioni si rifiutò di obbedire, 
sicchè il caporale, chiesta man forte alla 
guardia di p. s. Giovanni Milich, proce- 
dette all’arresto del soldato, consegnan- 
dolo al tonente di picchetto della caser- 
ma grande. La guardia di p. s. nollg 
colluttazione avuta all’ atto dell’ arresto 
riportò varie escoriazioni alle dita ed al 
dorso della mano destra, e distorsione 
dell'indice, Ricorse. alla Guardia medica. 
Barufle all’osteria. Ieri sera, 
alle 10 e mezzo, in un'osteria in via del 
Solitario; si trovavano i facchini Giacomo 
Capus d'anni 51, da Lubiana, e ppo 
Putz, d'anni 30, i quali avevano alquan- 


riusciss 
l'ispettorato di androna del Moro 
dove, dopo di essere stati assunti 
same, furono condotti agli arresti in via 
Tigor. 

Tori sera allo Il, Y'agente G. P. d’anni 
27, il meccanico G. M. d'anni 29, e certo 
G. N, che si trovavano in una osteria in 
via del C'oroneo, venni € 
loro per futili moti 
loro schiamazzi fecero accorrere le guar- 
die, che li condussero all’ispettorato di 
via Chiozza, e quindi 
Tigor, 

Una piomba femomenale, Ieri 
sera alle il e mezzo sul marciapiede di 
via delle Acque fra i portoni N. 9 e 11, 
un. uomo giaceva a terra in preda ad 
una sbernia delle più potenti che siansi 
mai vedute. Alcuni passanti lo soll 
no e videro tr: 
70 anni, che 
conoscere di vi ) che abita 
via San Maurizio N. er quanto fa- 
on erano capaci di tenerlo in 

borni a Gosì completa da 
le gambe pa 
lardie, Pub 


piedi 


fur X 


lizzate, Intervenute 
co fu portato a braccia fino davanti al 


d 


portone | della casa indicata, dove una 
donna lo riconobbe subito pel sior Stefa- 
no, fabbricante di pettini di corno e abi- 


tante nella soffitta della casa assieme 
alla mogli nni 88. Per evitare 
che il y passasse tutta la notte 


sdraiato nell’atrio della casa, due volon- 
terosi sì assunsero di portario fitto al suo 
letto. Presolo sulle braccia come fanno i 
facchini quando portano in due un sac- 
co, lo portarono nella sua soffitta, depo- 
nendolo snl suo letto. In quel momento 
l’ubbriaco riacquistò un pochino di favel- 
la e se ne servi per ringraziare i suoi 
portatori e per esprimere la speranza di 
non esser messo.... sul Piccolo. 

Ferito im rissa. Ieri, verso le 11 
pom., il servo di piazza Giovanni Roiz, 
d'anni 30, abitante in via delle Beccherie 
N. 21, trovavasi in un caffè assieme ad 
un suo cognato. Non si sa per quale mo- 
tivo, fra i due cognati scoppiò una con- 
tesa che trascese ben presto a vie di 
fatto. Il Roiz ne uscì con la testa rotta 
per un bicchiere lanciatogli dal cognato. 
Il ferito venne condotto all’ infermeria 
Treves, ove fu lavato e fasciato. 

Un giovanotto «seiccoso» fug= 
gito dalla casa paterna. Giorni 
sono prendeva alloggio al primo piano 
della casa N. 18 di Piazza dellaBorsa un 
giovanotto, che si qnalificò' per Antonio 
Langer. Era forestiero e si sapeva ch'era 
arrivato qui senza quattrini. Ma non pas- 
sarono molti giorni che fu notata in lui 
una completa metamorfosi... più grande 
di quella della «Rosina nata in un cas 
sotto.» Il giovane fu veduto vestire cc 


in casa e accortosi che la eompagna, in- 
sieme gi figli, aveva preso il volo, arge di 


grande eleganza, e scialarla da gran gi 


.|2.30 pomi, giocando con un coltello da 


gli arresti di vialr 


di primo rango, ca/és chantanis... ed altri 
siti. La cosa pare desse nell'occhio a qual- 
cuno, giacchè alla locale Direzione di 
polizia pervenne una denuncia in propo- 
sito. Il consigliere Budin incaricò }' uffi- 
ciale Titz delle opportune indagini e que- 
sti, infatti, coadiuvato dagli agenti De- 
colle e Moretti, arrestò ierinotte all’ una 
il giovane in via dell’ Acquedotto. Inter- 
rogato, si qualificò per Emilio Eugenio 
Kaiser, di 17 anni, da Vienna, figlio di 
un ricco pesfiena di quella città, abi- 
tante colà nella Gloriettestrasse, e di- 
chiarò di essere fuggito dalla casa pa- 
terna 15 giorni fa, in causa di un duello 
avuto con certo Gudenus Bochenstein. 
All’atto del suo arresto fu interrogato se 
possedesse alcune armi; e rispose nega- 
tivamente. Perquisito, fu però trovato in 
possesso di un revolvar a sei colpi, ca- 
rico, e dell'importo di 800 fiorini e di 
300 lire italiane. Appena giunto a Trie- 
ste, il giovanotto si era fatto assegnare 
dalle Banche di Vienna, in tre riprese, 
l'importo di 3000 fiorini e con questo 
denaro andava facendo qui una vita molto 
brillante. 
Cadute. Maria Brandolin, iersera ver- 
so le 6.e mezzo, cadde in via della Log- 
gia: e riportò alcune escoriazloni alla fae- 
cia e alle mani. All’infermeria Treves, la 
ferita le fu lavata e fasciata. 
Ignazio Ursich, d’anni 45, facchino, a- 
bitante in Guardiella N. 55. ieri mattina 
alle 10, cadde e riportò una frattura al 
l’avambraccio sinistro, 
Ricorse alla Guardia medica. 
Un uomo che morde. Maria Kral, 
d’anni 22, abitante in via dei Bachi N. 3, 
ieri alle 4 pom., venuta a contesa con nn 
giovanotto che non volle nominare, fu da 
questo, nel furore della disputa. morsi 
al dito mignolo della mano sinistra. Ri- 
corse alla Guardia medica ove ottenne le 
cure necessarie. 
Ubbriaco caduto e ferito. Il gio- 
vane pasticcere Irmo Grassi, d’anni 18, 
abitante in via Stadion N. 23, ieri sera, 
poco dopo le 9, dopo aver girato per pa- 
recchie osterie e aver bevuto molto più 
del necessario, ridotto al punto da non 
poter più continuare la sua strada, giunto 
nei pressi della via del Torrente, cadde 
a terra. Sollevato da alcuni passanti, fu 
accompagnato alla Guardia medica, dove 
il dottore d’ispezione gli riscontrò suffu- 
sioni sanguigne alle palpebre e una con- 
tusione all’occhio sinistro. Avute le cure 
necessarie, fu trasportato, mediante let- 
tiga, all’ospedale. 
Ubbriaco caduto da un muro. 
Stanotte verso le due, veniva annunziato 
alla Guardia medica che un uomo ub- 
briaco era caduto nei pressi di San Gio- 
vanni e che abbisognava di cure. Il dott. 
Fonda si recò con un infermiere sul lu 
go. Heco che cos'era accaduto: lo scal- 
ellino Giovanni Jachich, d’anni 20, abi- 
ante al N, 888 di San Giovanni, essendo 
in istato di completa ubbriachezza e volen- 
do scavalcare un muro di cinta d’una 
campagna, aveva perduto l’equilibrio ed 
era precipitato a terra dall’altezza di cir- 
ca quattro metri. In suo aiuto erano ac- 
corsi prontamente alcuni suoi compagni, 
Ghe lo avevano condotto nella casa N. 488 
di San Giovanni. Il dottor Fonda visitò il 
Jachich e constatò che nella caduta ave- 
va riportato feno contusioni ed una 
lacerazione alla regione temporale destra 
nonchè una lacerazione alla mano destra. 
Tl Jachich era in preda inoltre a commo- 
zione cerebrale, e perciò il medico trovò 
opportuno, dopo avergli prodigate le de- 
bite cure, di ordinare il suo trasporto al- 
l’ospitale. 
Amenalati sulla via. Iersera, ver- 
so le 6, in piazza Grande, Giuseppe Ol 
fu colto da repentino malore. Chiest 


Ss 


d) 


tervento del Sig. Treves, que 


sul luogo 6 fece t il sofferente 
all’infermeria, ove gli prestò Je cure ne- 


rio. 
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foglia, di 48 anni, passando per la piazza 
Vecchia, cadde in dellquio; Soccorso egli 
pure dal sig. Treves, rinvenne, e fu poi 
accompagnato a casa sua. 

Lesioni accidentali. Il fanciullo 
di 4 anni Alessandro Androvno, ieri, alle 


tavola, si produsse una ferita di taglio 
all'indice della mano destra. 

Il cocchiere Emilio Berger, d’anni 31, 
abitante in via Erta, avendo rotto acci- 
dentalmente la lastra di una vetrina di 
caffè, si produsse una ferita di taglio alla 
palma della mano sinistra e una al pol- 
lice della medesima. 
Il vermicellaio 
‘anni 29, abitante 
sera, alle 
to, mentre 
sione al piede 
Dal medico d'ispezione della 
medica ottennero le cure necessarie, 
ra marifo e mroglie. Ie 
verso le 10.30. il portinaio della c 
5, in via del Farneto, Antonio Thalle 
sua moglie Maria, vennero a diverb 
Siccome gli argomenti del marito erano, 
a quanto pare, piuttosto solidi, la m 
glie, fattasi sul limitare por! 
diede a grid E 
in gola, 3 
die che 


Giacomo — Crism: 
in via del Veltro N. 
8.30, per un falso mo-| 
camminava, riportò una | 
di 


ì 


VEDI 


stro. 


È i all’is 
mozza e quindi dall’u 
ezione in via Tigor 
agiare, 
aneen. Gae 


AEPOZZANSÌ 
i, d’anni 27, 
senza pro nte in via Valdi. 
tivo N, 16, Giuseppe ussi, nni 49, 
facchino, abitante in via di Riborgo N. 
5, Domenico Beseck, d’anni 82, giornali 

ro, abitante in di N. 
Senza proî 

tante in via Tizian 
di solenni e la 

condurre a Servola 
9 dal vettu 
in via del 
Giunti 


0 


ro dalla vettura di- 
1 di G. Demarchi el 
urale di attenderli. Entrati 
nel locale bevettero e mu: 
risparmi, rimanendo colà fino alle 2!/, 
pomeriggio. 
Rsaurite tutte le consumazioni ordinate 
per un importo di f. 6, icar 
confidenzialmente al propri 
avevano denaro b 
sarebbero ripas aldare i 
Il padrone, però, che non 
di conoscere quei messeri, i 
essere saldato e vedendo 


e non 


delle guardie. I quattro venner 
perchè non avevano un soldo n 
pagare il vetturale, Durante 1’ 
leva opporsi tanto all’arresto proprio che 
a quello dei compagni, per:cui egli dovrà 
rispondere anche per pubblica violenza. 
ue sbornie netturme. Ieri noti 
una pattuglia di p. s. addetta all’ispett 
rato di via Scussa rinveniva, distes 
terra, in via dell'Acquedotto un indi 
duo. Ritenendo che avesse male le gu 
gli si avvicinarono, e lo scossero, ma t0- 
sto si avvidero di aver da fare con un 
ubriaco, che, pacificamente, si era ivi ad- 
dormentato. Sregliatolo, lo sollevarono, e 
igliatolo sotto braccio, chè non poteva 
ersi in piedi, 1° 1arono 
camerone de u trattenuto 
fino a sbotn 


e 


per :8c0 B., di 


È) Î 


essi e mimaecie. Ierlaltro ne 


pomeriggio, tra le 4 e le 5, il bott 


x xlon; d’ anni 


—. Verso le 8 e mezzo, Clemente Fer-| 


| colo, 2743 

| finuann Gorrispondente italiano tedesco, con- 

VIOYANe tabile, cambierebbe attuale posto. Of- 
ferte Piccolo «N, 212». 2760 
Panazzn intelligente, ficercato quale prati: 
Ragazzo cante serittorio, Presentarsi 10-12 
via N i ano, destra. 2744 


I Stanza 


nel|y 


, da Ronzano presso Go- | 


Media N. 4, ove abitano Caterina Jurco e 


sua figlia Maria, contro le quali egli nu- 


tre un certo rancore per questioni perso- 
nali. Il Danelon o alla porta del 
quartiere, ma, rifiutandosi la Jurco di 
aprirgli, egli si diede a gridare e a scuo- 
ter la porta pretendendo di entrare con 
la violenza. Non riuscendo nel suo inten- 
to, andò in cerca di un pesa di legno e 
con questo dando colpi allo specchio della 
porta, no ruppe un pezzo. Cid facendo, 
egli continuava a gridare contro le donne 
ogni sorta d’ingiurie, minacciando che, 
se fosse entrato nel quartiere, le avrebbe 
ammazzate tutte e due. Accorse le guar- 
die dell’ ispettorato di via delle Sette Fon- 
tane, non senza fatica riuscirono ad arre- 
stare 1’ eccedente, 

L’ altra notte, alle ore 2, in via della 
Pescheria, venne arrestato il giornaliero 
Stefano Urabitz, perchè avvinazzato com- 
metteva eccessi. 

Il pizzicagnolo Matteo Colmann, aven- 
do aperto una filiale del proprio negozio 
in via S. Giacomo in Monte N. 5, la die- 
de in consegna al proprio figlio Antonio. 
Teri mattina il facente funzioni di pro- 
prietario, dopo aver trascorso tutta la not- 
in bagordi, entrò verso le 9, in negozio, e 
trovato diverbio per futili motivi, col pro- 
prio agente, si diede a sfogare la bile da 
cui era invaso, rovesciando in mezzo al 
locale alcuni sacchi di farina, di fagiuoli, 
di piselli e quant'altro gli capitava fra 
le mani. Trovandosi poi ‘davanti alla ve- 
trîna del negozio, diede alcuni pugni nelle 
invetriate in modo da mandarle in fran- 
tumi. Le violenze del Colmann non man- 
carono di attrarre davanti al negozio una 
iquantità di gente e vi accorse pure una 
guardia di p.s., la quale, prima, tentò con 
le buone di calmare le furie del pizzica- 
gnolo, cercando di indurlo a lasciarsi ac- 
compagnare alla farmacia Godina per farsi 
medicare alcune ferite di taglio alle ma- 
ni da lui riportate. Il Colmann però si 
oppose a viva forza e colpi la guardia al 


però altre guardie le quali lo trasporta- 
rono di peso, a alla farmacia, ove gli 
vennero prestati alcuni soccorsi, e poi al- 
l’ispettorato di S. Giacomo. Durante il 
trasporto egli non cessava di menar calci 
alle guardie, tentando di svincolarsi, 
Mimutaglia, Ieri mattina presenta 
vasi spontaneamente, alla direzione di 
polizia, certo Giorgio Juresich, d’anni 28, 
nativo dalla Dalmazia, dichiarandosi pri- 
vo di occupazione e di mezzi di sussi- 
stenza, 
Corrispondenza aperta, Sig. 4r- 
turo. La prima rappresentazione della Ca- 
valleria rusticana a Trieste ebbe luogo la 
sera del 31 gennaio 1891 al teatro Comu- 
nale, Esecutori la siga Busi e Monteiro, 
il tenore De Marchi e il baritono Pigna- 
a Maestro concertatore cav. Alessandro 
'omò. 
Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 5.6, ore2 
pom. 7.8 0. — Altezza barometrica ore 
% ant. 762.0. Oggi temperatura ore 7 ant. 
7.0 0. — Oggi: alta marea 4.12 ant. 
6.9 pom. Bassa marea 1128 ant., 11.6 
pomediane. 3 
Ogni giorno una. Il figliò dodi- 
cenne di un usuraio domanda al papà; 
LS Che cosa vuol dire prestare a inte- 
| resse. semplice ? 
— Vuol dire essere molto semplice per 
prestaré a un tale interesse. 
TEATRI 
TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia ve- 
neziana Zago-Privato - (ore 8) ,,Tipi veci e 
figurine move‘ in 3 atti » ,,El comicomane‘‘ 


farsa, 
TEATRO FENICE. Riposo. 


petto con pugni. Poco dopo, intervennero || 


Ringraziamento 


La sottoscritta, profondamente commossa, ringrazio 
tutti coloro che in Qualsiasi modo parteciparono al suo 
lutto per la morte del suo indimenticabile, 


CAPO, 


Famiglia de Fioresi, 


BUIE, 26 Decembre 1896. 


Bonetti. Assolutamente i tuoi alma- 
nacchi sono superbamente belli. Am- 


Gartolaio 


miratrice, Quia 
triestin, canzonetta popolare, sof 
| Sangue oggi alle 11, vendesi Schmidl. 2775 


accurate fotografio formato visita si Gsegui- 
scono per solo fiorini uno. Via Chiozza 26 


3 


MARASCHINOgiZARA 


(uesto[iguore rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


al prezzo di fiorini 


1.75 Wi. 


pianoterra. 2770 
i ‘avorevole per il capo d'anno. Nuo- 
Decasione yo arrivo apparati fotografici, nel 


più grande assortimento, deposito e vendita a 
prezzi originali di fabbrica, trovansi nella 
drogheria Arturo Fazzini, Stadion 22. Telefono 
519. 2562 
SR favorevole per regali. Apparati fo: 
Decasione tografici garantiti, provati, fior. 6 
in più, istruzione gratuita. Cannocchiali teatro, 
Stereoscopi con vedute. Caleidoscopi, Fanto- 
scopi. Grandioso assortimento, unicamente de- 
posito articoli fotografici, ottici, Palazzo Mu- 
nicipale, Piazza Grande, 2858 
grossa, 25 chilogr. soldi; coke, 
Garhonella 100 chilogr. f£. 2; zocchetti faggio 
per stufa, fior. 1.50 metro. Da Giovanni Ma= 
mich, via Giulia 14. 2757 


Unica polvere dentrificia per pulire i denti è, franco 
senza intaccarne lo smalto. Farmacia consegna prontissima, 
Rovis, + 2718 us 


fa di abbassamento di voce, guariti con 
AUDGO:Ne le premiate pastiglie Prendini, sca- 
tola 80 soldi. 1612 
pa Ty francesi dozz. Nor, 1. 3, 3. 4. Spe. 
eservativi dono segreta — Wohl Trieste | q; 
J 1828 


ERNESTO WINDSPACH 


orgente 5. 
Per comodità deî signori committenti, le. off 
nazioni si ricevono pure presso il sig. Arttre 
Polacco, via Torrente, vis-à-visi Volti di ©) or 
Draghichio & ©., Via Fontanone, I. Mayer 
della Borsa 5. 


7 


Trovasi da tutti i libraji 


LOTTERIA fNCanwale . 
Il 0 di Benelicenza di Gueina 


Vincita principale fiorini 60.000 


Estrazione 28 Decembre. 
Biglietti a f. 2.— Vendibili in Trieste 
presso la fortunatissima Banca e Cam- 
bio Valute Giuseppe Bolaffio, 


Caterina Prato, = 


PANORAMA INTERNAZIONALE 


1351 SELA porca N. De Gcconda edizione 
mosta settimana : Esposizione d'arti e me- 
sfieri di Berlino. nell'ottobre 1896 compresa la Nine tata a rivela 


Esposizione «Cairo» a Berlino. mer Novità. mag 


Uall'autrice, 


Con 3 tavole colorate, 


broché fi, 2, legato fi. #0, 
legato elegantemento (ada 
tato per regali) fi. 2%, 


Trovasl da tutti i Ilbra]. 


Libreria «Styria» editrice Graà: 
DEPOSITO GENERALE: 
LIBRERIA F. H SCHIMPFIF, TRIESTE 


Piazza della Borsa 
Oggi Lunedì 28 corrente 


CONCERTO 


sostenuto dalla 


ORCHESTRA MILITARE, 


Principia nile ore 8 — Ingresso libero, 


PROMESSE 
Credit a f. 5.50 


Estrazione 2 Gennaio, f. 150.000 


Beoden a f, 2 


SI 


Camus e Manzutto 


‘STAMPATO ED EDITO DALLO STABILIMENTO EDITORE DEL Giornale IL PiccoLo” 
ReoartoRE BARILE ‘AvGusTo, Ranco: 


contano due # Is parola, Tessa 
GI)’ indirizzi vengono dati all'ufficio | 
0 del Piccolo via Nnova 21, piano- | 
Fil Indicare sempro fl numero dell'avviso 


informazione 
EGHL) 
donna civile che verso modico com- 
penso sarebbe disposta ogni martedì 
dalle 8 alle 6 pom, di fare da portinaia. Indi- 
tizzo al Piccolo. 2735 
i { portinai, coniugi, senza prole, Ri- 
ficorcansi Poca ‘Ardbt CA Tu” 2798 
Rio peasi prontamente signorina tedesca, per 
i0ercas la giornata, per piccola bumbina. 
Indirizzo al Piecolo. 2768 
Ricereasi donne di servizio, Indirizzo al Pie: 
DÌ colo. 2774 


SÌ ricerca um cocchiere per servizio con carro. 
Indi 


I collettivi 


indirizzo al Piccolo, 2771 
Giardiniera parla tedesco e slavo, cerca posto, 


Offerte sub ,,Giardiniere" al Pie- 


18, primo 
ice vori istrut- 
spensabile lin- 
2751 
EOS 
ui impartisce Giuseppe Ex 
1 proprio salone piazza Caserma 
2090 
signori. Sezione separata danza oré 
3 6. Informazioni Autorizzata scuola 


Signorine 
Ghiozza a; 

ssa iasera ore 3 I 
Por adulti Sanno 


ab. 


gì 


no danza, 
endonsi 12 lezioni, CI 


, prezzo mite, primo piano, in: 
Piccolo. 2153 

stanza ammobiliata, volendo anche 
costo. Via Piccolomini 2, pianoterra. 


tasi 
fit 


$ n 
affittare | 


fare prontamente piecolo nagozio, (è) 
:81U comprese scangie, vetrine, Indirizzo 
ki 2044 

ignora sola stanza ammo: | 
al Pic 


resso 
iliata, Indir 


Nuova | 
d’affittare in tre stabili nuovi. Callè | 


Rossetti, mediatore. 27 
mmobigliata elegante, centro, 


tasi a signore. Indirizzo al Piccolo 


(2 , ze, uno due signori, una 
Dot) 0 libero, centro, Indir 
Pic 278 


allittansi, lusso, grand 


ti lunque posizione, 


negozio avviato, 
limentari; più po- 
quartiere, prezzo mite, 


ano, € o libro, nuovo, 6 sedie 
canna d’India. Indirizzo Piccolo, 
2749 
casione solamente oggi, stanza pran- 
zo opaca stile tedesco, fiorini 175, - 
r, Farneto 5, 2769 
mero, usato, vendesi Morini 195. Via 
Tintore £ no. 


pregati rita. 
essendo morbosamente desideroso veder 
ìmo essendo cosa noiosa nul- 

mpre unita tua legami indis- 
2761 
tutto 
tuo af- 


fi 
Garl 


ti 


pura e 


i attendo fl tempo 
0, siate così gen- 
2 


o lunedi 


i mdc == È Estrazione 5 Gennaio, f. 50.000 
ww Hd Vendibili in Trieste, presso la. for- 
VERI SPUMANTI tunatissima Banca è Cambio Valute 
Ci i) Giuseppe Bolaffio. 
Champagyne 


«Carte blanche» sec 
«Carte blancite» demi-sec 
Cassette da 6 bottiglie f. 16.50 

» » 12 » » BO 
Refosce spumante 
Cassette da 6 bottiglie f. 8.40 

» » 12 » >» 14.40 
I prezzi s'intendono franco d’ogni 
spesa a domicilio. 
Per ordinazioni rivolgersi alla. Di- 


rezione della Società in Umago, 


Viglietti L 


PRIMA SOUPAGNIA AUSTRIACA 
d 
ASSICURAZIONI GENERALI 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 


Capitale sociale interamente versato: 
UN MELIONE: DI FIORINI 


La compagnia esercita il solo Ramo delli 
Assicurazioni contro le disgrazi 
accidentali, ed in ispecialità delle segue 
fue categorie prineipali: 

Il. Assicurazione individuale. 

Mediante questa assicurazione, ogni ‘persone. 


può assicurare sè stessa contro le disgrazie 1 


atteria Stato 


strazione questa sera 
Vincita principale f. 60.090 


af. Bo ° E 
Promesse Boden-Credit 
Estrazione 5 Gennaio 1897 


gidentali che possono colpirla in un modo qual- 

.| stasi, non solo nelle condizioni ordinarie dell 
tita, come ad esempio quelle derivanti da ful 
mine, da esplvsioni d'ogni specie, da innondà» 
zioi, incendii, tri di treni ferroviarii, di 
ustioni per abbruciamento di vesti, da tritvol= 
gimento sotto cavalli o carri, da violenze o peg 
cosse, di corpi roteati  dall’alto per furia & 
gento o per negligenza di persone, da cadutà 
in acqua, in ; sul ghiaccio, da cavallo, 
da edif da scale, dallo scatto di armi dé 
ars Re etneanigano ee 60; ; mia Sa ‘contro quelle che posso. 
g i mE A Ro accadere in condizioni speiaii, quali nareb- 
OVATTA BRUNS bero le disgrazie dentali, che inica 
È renti per la medicatura | durante escursioni sui monti e whfaceiaî, in 
trovansi nella Viaggi su piroscafi di linee regolari, destinati 
oschi) Corso N. & | 81 trasporto di passeggeri nel Mediterraneo @ 
Telefono N, 98 nel Mar Nero, e da uno all’altro porto d'Ey- 

HRR: ropa, in gite di piacere su barche o gondol 
de b = su velocipedi, in esercizi ginnastici, alla cae- 

cucire 


gia, nel servizio militare in tempo di pace, in 
o n 
Wertheim 


vualunque ‘ace: one di legittima difesa, od it 
A DOPPIO PUNTO 


azioni per salvamento di perso- 
Fabbricato di primo ordine per uso 


Peî medici l’assicurazione com- 
sgrazie accidentali anche le ih- 
domestico e par l'industria 
Da Vienna per tutte iazze dell’Au- 


af. W 
soltanto presso AL 
Via é 


SSANDRO LEVI 
îridione N. IL 


lezioni proce 
zioni cadaverie 

ESEMPIO, - Un negoziante, avvocato, profor- 
sore, impiegato, può assicurarsi contro le dig 
grazie accidentali e precisamente con: a) fid 


i da fe‘ite riportute nelle sé. 


i rini 10.000 per il caso di sorte, b) fiorini 
Macchina f 35 50 10.000 per il caso d’ Imvalidirao 0) fiorini 
piedi Ù . 6 al giorno per il caso di imabilità teme 


oraria ri lavoro verso pagamento di so- 
i fiorini 15.75 all'anno. 
NB. Per altre professioni esposte a pericof 
maggior i, il premio si aumenta proporzionata. 
mente, 


{3150 
f, 49,-- 


LA 
Garanzia. 
di prova di 5 anni 
Riprendo subito a mie spese, qualunque 
macchina che alla prova non si sia di- 


mr TANT] 
Ditta in spediziori di macchine da cueire 
Louis Strauss 
Ditta legalmente protocollata 
Fornitore della 
Associazione degl n. Impiegati 


di Stato 
Vienna JN. Marnore thenstrassa H. 12 KR 


CRISI 


IT Assicurazione Collettiva. 
Bedianie questa assicurazione il proprietario 
di un'officina, di una fabrisa, di uno stabili 
inento industriale qualsiasi, assicura clolettivà. 
mente tutti i suoi operai, capi-lavoranti, assi 
Sienti, ece., contro futte le disgrazie accidentali 
the possono colpirti mentre stanno facendo ff 
lavoro pel quale sono stati assunti a. prestaft 
l'opera propria. 

‘er la commisurazione del premio le varie 
Industrie sono divise, a seconda dei maggiori 
e minori pericoli ad esse inerenti, in 14 date: 
gorie, 

Per schiarimenti, tariffe eco rivolgersi alle 


Assicurazioni Ger 
AGENZIA GEN. 
Ya Stazione 


Penne finissime d'acciaio 
GARL RUHN & 6.° - VIENNA 


N. 6 Stephansplate NN 6, 


Fondata nell’anno 1&Z: 


% 


i 


Acquistansi in tutte le principali cartolerie. 


sa 
Ci 


L: 


gnore frequentando caffè, teatri, trattorie 


via della Ferriera N. 10, re 


È Aero Call 

è il portabusto Sch 
IGLIAIA DI A È 
zo fior. 2.805 4.—, 5. e 
negozi, che .te il nostro avviso. &, 


I 
È 
HELLER & SCHINDLER unica fabbrica, Mariaschetia, Boemia, d/} 


